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Oggetto: candidatura alla carica di vice-segretario della SAIt 

 

Il sottoscritto Valentini Gaetano, nato a Pescara il 30/09/1969, presenta la propria 

candidatura alla carica di vice-segretario della Società Astronomica Italiana. 

Il sottoscritto dichiara, come da Statuto, di essere in condizione di eleggibilità. 

 

Teramo, 27/09/2018 

Valentini Gaetano   

 

Motivazioni: 

Cari Soci,  

in seguito alla decisione di un mio maggior coinvolgimento, proponendo la mia 

candidatura alla carica di vice-segretario della SAIt, sento che sia necessario addurre 

delle brevissime motivazioni.  

La vicinanza alla SAIt nasce con la mia partecipazione alle scuole estive di formazione 

(in primis a Stilo e a Telese) e alle Olimpiadi dell’Astronomia come componente del 

Comitato Olimpico Nazionale e come Rappresentante Italiano alle Olimpiadi 

Internazionali. Ma più delle cariche, mi ha impegnato e divertito il rapporto costante 

con le studentesse e gli studenti che si sono avvicinati alla materia dell’astronomia e 

mi hanno immensamente gratificato i visi di coloro che hanno partecipato 

all’esperienza delle varie edizioni delle internazionali, magari riportando anche 

qualche bella medaglia. Poi non posso nascondere la soddisfazione per quelli che 

dopo il percorso olimpico, hanno scelto di intraprendere quello della formazione 

universitaria verso il professionismo. 



Riconosco alla SAIt l’importanza dello spirito associativo rendendo protagonisti coloro 

che, con il proprio impegno, ne perseguono le finalità statutarie, magari apportando 

delle innovazioni che possano dare nuove prospettive. Ne riconosco l’importanza nei 

processi formativi per gli studenti ma anche in quelli per il corpo docente nelle scuole, 

vero protagonista della trasmissione del sapere scientifico. Ne riconosco il ruolo 

centrale nell’organizzazione delle scuole per insegnanti e studenti anche attraverso 

percorsi didattico-ludico-competitivi come le Olimpiadi. Ne riconosco l’asse portante 

nelle collaborazioni verso le istituzioni scientifiche, in primis l’INAF, le altre 

associazioni di settore, l’Università e, di strategica importanza, il MIUR. Mi riconosco, 

riassumendo, nelle indicazioni fornite nel programma stilato dal candidato Presidente 

Roberto Buonanno. 


